O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare domenica V TO
Durante il canto dell’inno viene introdotto il cero simbolo del Cristo risorto e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno lucernario

O luce gioiosa di gloria santa,

luce radiosa e immortale,

splendore eterno di Dio Padre,

santo e beato Cristo Gesù.

Tu solo sei degno di esser lodato 

da voci sante in ogni tempo,

o Figlio di Dio, che dai la vita,

l’universo canta la tua gloria.

Cristo, hai distrutto la morte e il male

hai trionfato sopra il Nemico, 

svuotato l’inferno, l’hai calpestato,

tu ci hai portati nell’alto dei cieli. 


Sei tu, o Signore, l’alfa e l’omega 

principio e fine ineffabili,

siedi alla destra di Dio Padre,

verrai e trasfigurerai la terra.

Accogliendo la tua luce, o Cristo 

accogliamo in noi Dio, il Padre 

con te diventiamo i figli suoi

perché ci chiami fratelli tuoi.

Giunti al tramonto del sole ormai,

e contemplando la luce a sera,

cantiamo al Padre, cantiamo al Figlio

e allo Spirito santo di Dio. Amen.
Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.

S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, 
che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, 
a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S. 
O Dio onnipotente, noi ti benediciamo in quest’ora vespertina, 

perché attraverso il tuo Verbo tu hai vinto le tenebre 

e hai fatto rifulgere la luce: 

spandi nei nostri cuori la luce dello Spirito santo, 

affinché in Cristo tuo Figlio ti invochiamo 

e ti riconosciamo Padre benedetto nei secoli dei secoli.
T. Amen.

I presenti attingono luce al cero del Cristo mentre al sottofondo si riprende la melodia del lucernario.

Inno: Splende nel giorno ottavo
Splende nel giorno ottavo
l'era nuova del mondo,
consacrata da Cristo,
primizia dei risorti.

O Gesù, re di gloria,
unisci i tuoi fedeli
al trionfo pasquale
sul male e sulla morte.


Fa' che un giorno veniamo
incontro a te, Signore,
sulle nubi del cielo
nel regno dei beati.

Trasformàti a tua immagine,
noi vedremo il tuo volto;
e sarà gioia piena
nei secoli dei secoli. Amen.
1^ Antifona
L'albero della vita si è manifestato
nella croce del Signore.

SALMO 1 Le due vie dell'uomo
Beati coloro che, sperando nella croce, scesero nell'acqua del battesimo (da un autore del II secolo).

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, †
non indugia nella via dei peccatori *
e non siede in compagnia degli stolti; 

ma si compiace della legge del Signore, *
la sua legge medita giorno e notte. 

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, *
che darà frutto a suo tempo 
e le sue foglie non cadranno mai; *
riusciranno tutte le sue opere. 

Non così, non così gli empi: *
ma come pula che il vento disperde; 
perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, *
né i peccatori nell'assemblea dei giusti. 

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, *
ma la via degli empi andrà in rovina

Gloria…

1^ Antifona
L'albero della vita si è manifestato
nella croce del Signore.

Orazione

O Padre clementissimo, che ci hai concesso di risorgere nell’acqua del battesimo, fa’ che, meditando e osservando i tuoi comandamenti, siamo sempre fedeli ai nostri impegni, per poter dare frutti copiosi di carità. Per Cristo nostro Signore.

Amen

Versetto

V. La parola di Cristo abiti in voi con abbondanza;
R. ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza.

Prima Lettura
Dalla lettera ai Galati di san Paolo, apostolo 1, 1-12
Il vangelo annunziato da Paolo
Paolo, apostolo non da parte di uomini, né per mezzo di uomo, ma per 
mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre che lo ha risuscitato dai morti, e tutti i fratelli che sono con me, alle Chiese della Galazia. Grazia a voi e pace da parte di Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo, che ha dato se stesso per i nostri peccati, per strapparci da questo mondo perverso, secondo la volontà di Dio e Padre nostro, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.
Mi meraviglio che così in fretta da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo passiate ad un altro vangelo. In realtà, però, non ce n'è un altro; solo che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il Vangelo di Cristo. Orbene, se anche noi stessi o un angelo dal cielo vi predicasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo predicato, sia anàtema! L'abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi predica un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anatema! Infatti, è forse il favore degli uomini che intendo guadagnarmi, o non piuttosto quello di Dio? Oppure cerco di piacere agli uomini? Se ancora io piacessi agli uomini, non sarei più servitore di Cristo!
Vi dichiaro dunque, fratelli, che il Vangelo da me annunziato non è modellato sull'uomo; infatti io non l'ho ricevuto né l'ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio    Cfr. Gal 1, 3-4. 10
R. 
Il Signore è la mia forza ed io spero in Lui 

il Signore è il Salvator, in Lui confido non ho timor,

in Lui confido non ho timor. (2x)
L. Grazia e pace a voi da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo, * che ha dato se stesso per i nostri peccati. R.
L. Se volessi piacere agli uomini, non sarei servitore di Cristo, * che ha dato se stesso per i nostri peccati. R.
2^ Antifona
Parola di Dio al suo Cristo:
Io ti ho costituito re su tutti i popoli.

SALMO 2   Il Messia, Re vittorioso
I capi di questa città si radunarono insieme, contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consacrato Messia (At 4, 27).

Perché le genti congiurano *
perché invano cospirano i popoli? 

Insorgono i re della terra †
e i principi congiurano insieme *
contro il Signore e contro il suo Messia: 

«Spezziamo le loro catene, *
gettiamo via i loro legami». 

Se ne ride chi abita i cieli, *
li schernisce dall'alto il Signore. 

Egli parla loro con ira, *
li spaventa nel suo sdegno: 
«Io l'ho costituito mio sovrano *
sul Sion mio santo monte». 

Annunzierò il decreto del Signore. †
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *
io oggi ti ho generato. 

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *
e in dominio i confini della terra. 
Le spezzerai con scettro di ferro, *
come vasi di argilla le frantumerai». 

E ora, sovrani, siate saggi *
istruitevi, giudici della terra; 
servite Dio con timore *
e con tremore esultate; 

che non si sdegni *
e voi perdiate la via. 
Improvvisa divampa la sua ira. *
Beato chi in lui si rifugia.

Gloria…

 
2^ Antifona
Parola di Dio al suo Cristo:
Io ti ho costituito re su tutti i popoli.

Orazione

O Dio, padre dei credenti, che hai costituito nostro re Cristo, crocifisso e risorto, ascolta la nostra preghiera: concedici di servirlo con timore e con amore, superando le insidie dei nemici, per poter partecipare, con gioia alla sua eterna gloria. Per Cristo nostro Signore

Amen.

Versetto

V. La grazia di Dio ci ha reso liberi;
R. camminiamo nella verità e nella carità.
Seconda Lettura
Dal «Commento alla Lettera ai Galati» di sant'Agostino, vescovo
(Introduzione; PL 35, 2105-2107)
Comprendere la grazia di Dio
L'Apostolo scrive ai Galati perché capiscano che la grazia li ha sottratti dal dominio della Legge. Quando fu predicato loro il Vangelo, non mancarono alcuni venuti dalla circoncisione i quali, benché cristiani, non capivano ancora il dono del Vangelo, e quindi volevano attenersi alle prescrizioni della Legge che il Signore aveva imposto a chi non serviva alla giustizia, ma al peccato. In altre parole, Dio aveva dato una legge giusta a uomini ingiusti. Essa metteva in evidenza i loro peccati, ma non li cancellava. Noi sappiamo infatti che solo la grazia della fede, operando attraverso la carità, toglie i peccati. Invece i convertiti dal giudaismo pretendevano di porre sotto il peso della Legge i Galati, che si trovavano già nel regime della grazia, e affermavano che ai Galati il Vangelo non sarebbe valso a nulla se non si facevano circoncidere e non si sottoponevano a tutte le prescrizioni formalistiche del rito giudaico.
Per questa convinzione avevano incominciato a nutrire dei sospetti nei confronti dell'apostolo Paolo, che aveva predicato il Vangelo ai Galati e lo incolpavano di non attenersi alla linea di condotta degli altri apostoli che, secondo loro, inducevano i pagani a vivere da Giudei. Anche l'apostolo Pietro aveva ceduto alle pressioni di tali persone ed era stato indotto a comportarsi in maniera da far credere che il vangelo non avrebbe giovato nulla ai pagani se non si fossero sottomessi alle imposizioni della Legge. Ma da questa doppia linea di condotta lo distolse lo stesso apostolo Paolo, come narra in questa lettera. Dello stesso problema si tratta anche nella lettera ai Romani. Tuttavia sembra che ci sia qualche differenza, per il fatto che in questa san Paolo dirime la contesa e compone la lite che era scoppiata tra coloro che provenivano dai Giudei e quelli che provenivano dal paganesimo. Nella lettera ai Galati, invece, si rivolge a coloro che erano già stati turbati dal prestigio dei giudaizzanti che li costringevano all'osservanza della Legge. Essi avevano incominciato a credere a costoro, come se l'apostolo Paolo avesse predicato menzogne, invitandoli a non circoncidersi. Perciò così incomincia: «Mi meraviglio che così in fretta da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo passiate ad un altro Vangelo» (Gal 1, 6).
Con questo esordio ha voluto fare un riferimento discreto alla controversia. Così nello stesso saluto, proclamandosi apostolo, «non da parte di uomini, né per mezzo di uomo» (Gal 1, 1), - notare che una tale dichiarazione non si trova in nessun'altra lettera - mostra abbastanza chiaramente che quei banditori di idee false non venivano da Dio ma dagli uomini. Non bisognava trattare lui come inferiore agli altri apostoli per quanto riguardava la testimonianza evangelica. Egli sapeva di essere apostolo non da parte di uomini, né per mezzo di uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre (cfr. Gal 1, 1).
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio   Cfr. Gal 3, 24-25. 23
R. 
Confitemini Domino, quoniam bonus. 

Confitemini Domino, alleluia. (2x)
L. La Legge è un pedagogo che ci ha guidato a Cristo, perché fossimo giustificati nella fede. * Venuta la fede, non siamo più sotto la Legge. R.
L. Eravamo rinchiusi sotto la sua custodia, in attesa della piena rivelazione. * Venuta la fede, non siamo più sotto la Legge. R.

3^ Antifona
Tu sei la mia difesa, Signore,
tu sei la mia gloria.

SALMO 3   Il Signore mi sostiene
Cristo si è addormentato nella morte e si è risvegliato nella risurrezione, perché Dio lo sosteneva (sant'Ireneo). 

Signore, quanti sono i miei oppressori! *
Molti contro di me insorgono. 
Molti di me vanno dicendo: *
«Neppure Dio lo salva!». 

Ma tu, Signore, sei mia difesa, *
tu sei mia gloria e sollevi il mio capo. 
Al Signore innalzo la mia voce *
e mi risponde dal suo monte santo. 

Io mi corico e mi addormento, *
mi sveglio perché il Signore mi sostiene. 

Non temo la moltitudine di genti †
che contro di me si accampano. *
Sorgi, Signore, salvami, Dio mio. 

Hai colpito sulla guancia i miei nemici, *
hai spezzato i denti ai peccatori. 
Del Signore è la salvezza: *
sul tuo popolo la tua benedizione.

Gloria…

3^ Antifona
Tu sei la mia difesa, Signore,
tu sei la mia gloria.

Orazione

O Padre, che per mezzo del tuo unigenito Figlio hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, fa’ che, partecipando ogni giorno al mistero della sua passione, possiamo partecipare anche alla pienezza di vita della sua risurrezione. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Alleluia, alleluia, alleluia

Dal vangelo secondo Luca 24,35-53
Il Cristo doveva patire e risorgere dai morti
In quel tempo i discepoli di Emmaus riferirono agli Undici e agli altri ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.

Poi disse: «Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle Scritture e disse: «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».

Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel tempio lodando Dio.

Parola del Signore

Alleluia.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Inno Te Deum 
Te noi lodiamo Dio: * 

te confessiamo Signore.

Te, eterno Padre, *

venera il mondo intero.

A te gli angeli tutti *

a te i cieli ed ogni potestà

a te i cherubini e i serafini *

con incessante voce proclamano:

Santo, santo, Santo, *
il Signore, Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni *

della maestosa tua gloria.

Te il glorioso coro degli apostoli; *

te la schiera esultante dei profeti;

te loda la candida *

moltitudine dei martiri.

Te per il mondo intero, *

professa la santa Chiesa

o Padre nostro *

d’immensa maestà,

con il venerando*

tuo vero ed unico Figlio –
e lo Spirito Santo *

nostro Consolatore.

Tu, re glorioso, Cristo, *

Tu Figlio eterno del Padre,

Tu, per salvare l’uomo, *

sei nato dal grembo della Vergine,

Tu hai sradicato 

il pungiglione della morte,*

e aperto ai credenti 

il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio,*

nella gloria del Padre,

crediamo ritornerai *

per il giudizio finale.

A Te, dunque, chiediamo *

vieni in aiuto ai tuoi servi,

che hai voluto redimere *

con il tuo sangue prezioso.

Fa’ che un giorno possiamo *

esser accolti anche noi – 

nel numero dei tuoi santi *

nella gloria eterna.

Salva il tuo popolo, Signore, *

e benedici la tua eredità.

E governali e sostienili *

per la vita eterna.

Giorno per giorno *

ti benediciamo

e lodiamo il tuo nome nei secoli

e nei secoli dei secoli.

Degnati, oggi Signore, *

di custodirci senza peccato.

Abbi pietà di noi, Signore, *

abbi pietà di noi.

Abbi misericordia di noi, Signore,*

poiché abbiamo sperato in te.

In te, Signore, ho sperato, *

non sia confuso in eterno.

Orazione

Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

R. Amen.
S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.

S. Benediciamo il Signore. 

T. Rendiamo grazie a Dio.
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